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CASALE M AGOSTO 

(.omo alla pi omessa latta noli ultimo nostio nu-
iiicio, avevamo già in pioni» il segnilo della discus-
Mono seguita nella (.amora dei Dopulali in monto "'Ile 
(tabelle (cantale, con alcuno ossei vozioiu (he ni-
lowliimio di soitomelleie ai Consigli Piovine/ali oia 
i umili 1 giornali che ci giungono questo mattina 
(i obbligano nel compaio lo spano del uostio di 
allio molcue compiiomo nel ])rossinio nnmeio alla 
nostia pi orni ssa Diamo pei ciò solo una patto di 
quella discissione e u limitiamo penna a inculale 
ai Consigli Pi ov limali di Tonno, di Suso, di So­
migliano, di Possano, di Cuneo, di Pinciolo, di 
Salu//o, di \sti di Vlcssandiia, di Toitona, di 
\oghora, di Lomvllma, di Casale, di \ e ic 111 di 
Biella, d Isiea, di Momluu, di Alba, di Ai qui 
e di Pallan/a, come loio coirn dolr.to di omipaisi 
di questa giove malena, e di pimuiau nei mi/ ' i 
l'gali di fir cessale la llagianle ingiustizia che 
gì ai ila sopra i loro \mmmisliali 

Tutto lo Stato e oggi commosso poi 'a violazione 
dello libeito dello stampa, e p^iciò dello Stallilo, 
i (immessa dal Mini leio nella pMMmaiH pub1 hcisla 
liionchi-fii rum e noi te ne cougialuliomo colla 
mozione, la (piolo sente tutto lo pi opi io dignilo, mo­
landos i più sollecita d-gli ìnleicssi m noli die di 
quelli molciioh Ma 1 attuale IC-AO sulle (.abello 
«itcensale non lede meno la costituzione e la giu­
stizia I Consigli PtoMWioh devono ocmpai sono e 
in peivenue al Pmlomento il voto della pubblica 
opinione 

11 sig Massimo d'A/onlio in un ailicokllo di jon, 
pubblicato nella Fi usta (gioìnoie come e nolo sa­
lariato col denaro del svio Mmislcio ), si liscivio conilo 
di noi e dice, che e stomacato dalle noslte tauoc-
aate, peiclie gli abbiamo dette alcune venta ncll'ul­
timo noslio numero 

A dir vero aviemmo desnletato, che il Massimo, 
nuoce di chthiaiaisi tornatalo dalle noslte osserva­
zioni si fosse dato lo pena di rispondono, poiché noi 
non ci limitammo a dogli che eia sana tuoii, e senza 
piincipit, eh eia nullo m paltttia, nolaloie dilla Costi­
tuzione amatoic di alti ci midi e violenti ma ci 
pare di avcigholo provalo Lo provammo mettendo a 
nudo lo sua cornicila, pai ti col ai mente nello sballo di 
Jiianehi-Giowm, uno deJi atti di cui si lese ictefitc-
menlc colpevole 

l'aiilo più avremmo desiderato, eh egli si desse 
quella pena, perdio quando voglia leccare questo tasto 
abbiamo ancoia in scibo ali uni fallai olii, che certo 
potiebbcio tomaie opportuni pei ediiicazione del pub­
blico e per meglio tar conoscete quale sia il (uoie, 
quali siano ì printqiu di lui, quale e quanlo glande 
I affollo elicgli polla olla Costituzione 

M i il gì an Massimo no ì si degno di stenilei e su questo 
ten eoo, il lagionaic sulla eoslitu/ionalud de suoi ath 
non 6 tosa, che gli piaccia Egli ò stomacalo l 
pavvero che e questo un bel modo di bbeiarsi da 
ogni imbarazzo' Dunque noi dovi uno tacere dovre­
mo peimetlcic the si violi lo Statuto, lollciaie the 
s infranga il tanto pimcipio della libello della slampa, 
che si compiomella 1' indipendenza dd noslio Paese, 
i he si dia baibaiamenlc e vigliaccamente lo sfiallo 
a chi ha icsi vai stivigli alla cauta d< Il ottimi, tutto 
questo dimoino soffrii e senza ncinmen ) alzai la 
voce, per non oiTendoie lo stomaco delicatissimo 
del sig DA/oglio' Sapete voi, sig Picsidentc del 
( onsigho, chi ha ragione di essere stomacato, sloma-
( alo, non du nostri ailicob, ma delle vostre opere ì 
* h nazione Es-,a si ricorda le famose voslo cu co­
lui, le lodi che dopo la sventura di Novara voi desto 
olle Coiti Mainali, od agli Evratt Essa non dimen­
tica i celebri vostu proclami, dove poneste allo sco­
pulo la Corona, e, senza alcuna nliccnzo, nnnaccia-
kte di distrurro lo Statuto se gli eiettori non nspon-
devano sommessamente olloidine voslro Essa ha 
ognora presente che ali alto vostio senno politico è 
dovuta quella singolare confessione lolla al cospetto 
dell Austria e dell Euiopa (in quel punto slesso in 
"ii si trattava la pace), ohe la guena eia divuinla 
impossible 

E (orse indizio ih moie i ili pi incipit I alletto che 
pollate alle lotti maizinh od aqlt (suiti, the icsti-
tunono i OUIUM» in Italia, in Unahcua, ed alliovc' 
K lorso prova di ainoio alla Costituzione il piocla-
inoro, ilio si e pionli a loinc un fascio, ed a get-
tailo sul fuoco conio un pezzetto di carta'' Anzi il 
violaila apertameli1!) iol far mleivenno nelle vostre 
deliheiazioni la peisona del Ile, quando questa devo 
senipie rimanere osti anco, poiché non e ìisponsale, 
ma smia ni in i»la'nle} E foise argomento di sapienza 
pollina pei induue il nemico a patti ouoiovoli, e 
mono giovi per noi il dirgli schiettamente, e senza 
nei essila, ilio noi siamo a sua discie/ione, perdio 
non ci è possibile continuare la gueua, e the qtii-
luiHjiie sia la condizione, che gli piatela dottai ti, sa­
ldilo astretti a subula' 

11 signor d'Vzegbo si e puro vivamente risentilo, 
poiché gh dicemmo, ch'egli ama di tonseivoie il suo 
poiLifoglio, il q tale qh ji ul'n un anima somma di 21 
nulli ji ani In, a queste paiole iispimle attutando il 
noslio astio, In nostia si alla le noslic dialiilw, lo SIICI qo-
qntili noslic loutiimthe, e si (a quasi a suppone elio 
il Canoa io min a piciuleigh il poilalogho, od a 
lai lo suo 

Poveio Massimo, quanlo siete semplice, se avete 
queste panie' siale tranquillo, che il modesto Cai-
IOUIO non mitie cpiC'-U ilesulein, quando li avesse, 
ei sa bene, die pei giungeivi dovi ebbe ballerò una 
via ben diversa da quella che ha sunpic tenuta sin 
qui coiaggiosanienle, e colla più glande indipendenza 

S Egli vi accusa, non e pei astio, uè pei iskalta, 
bensì poche egli ciede, the voi siete sopia un 
i dso sentiero, e che mentie scioccamente vi vantato 
di rimanere al poteic pei ìamou delpatsi, vi restale 
pei condurlo a ìovina 

Ci duole poi dio vi abbia punlo cosi al vivo il 
sunpoivi tanto amanti da 21 mila \\ anelli ma che 
volete' anche queste paiolo non le abbiamo dette 
senza esscie sicuri del lotto nostro Per cagion d c-
seinpio, noi sappiamo di coito, die bene spesso quando 
si lialta di lavorare un pò poi di quanlo lavorate or-
dinaiiomente (e ceilo non e molto') altaiche oc-
coire di radunalo per caso sliaordinario il Consiglio, 
voi siele sempie 1 oppositore, e la ìagione principale, 
che siete avvezzo a fai valere, ella b che pei cin­
quanta li ancia si e già lavoiato al bastanza Con que­
ste dithiaiazioni, che tratto li allo escono dalla voslia 
bocca, e che svelano un'idea, la quale vi sto fissa 
nella mente e nel cuore, avremo noi dunque (orto, 
poli omo esseie ledaigmti d astio e di slealtà, so 
minifeslonuiio la convinzione, che la conscivaziono 
del poilalogho vi piemo anche poi non perdere quei 
22 mila fiaichi ali anno? il che non e mollo, a da 
vero pei vosln menti e per l alla voslro capacità 
politica, ma e qualche cosa por compensare il lavoro 
clic fole JDi una solo accusa, che gli venne fatta 
dal Ca'ioccio, il signor D Azeglio non si è mostrato 
oflcso, ed e che egli sia spnzzutoie di lutto ciò clic 
non e austociazia ottimamente, sig Massimo, accet­
tiamo il vostio silenzio come una sinccia confessione 
dei v ostn affetti, e del conto m clic tenete il popolo 

Ma il Piesidente del Consiglio non e solo iiuli-
spellilo per le tdufosc noslic multivi ( quanto 6 gen­
tile il sig Marchese nelle sue ospiessionil ), egli move 
pino le più alle doglianze conilo tulli ì giornali, per­
dio osoiono intonargli il pio/itiscin, e poiché so-
gnaiono, o mentirono, affermando che vi fossero dis­
sala tra lui od ì suoi colleglli Continuilo con due, 
the la stampa, la quale palla in quoslo modo, non 
C slamila hhtia, ma licenziosa, e che egli faiatfia-
cnfizio di rimanere al suo poslo pei anwic ( s'in­
tende ) dd suo patsc 

Che non ci siano dissidu li a Massimo ed ì suoi 
colleglli, lo crediamo senza ildTitollà, poiché egli ce lo 
alfuma, poco peiO di questo t unpoila ciò vottà duo, 
the invece di essere egli il pnncipalc colpevole, lo 
sai anno ugalmento lutti la venta è sempre la stessa 

Non possiamo por altro lasciar passare inosservata 
quella frase di slampa licenziosa Come sig d'Azeglio' 
Noi'slesso nconoscele, che lutti i gioì nob, senza di-
«Im/ione vi accusano pei la vostra condotta ncll affare 
di Bianchi-Giovini se non voleste nconosceilo, non 
avete che a leggcib pei andatile convinto anzi la 
vostra stossa Fi usta, prima the ricevesse le vostre 
ispirazioni, palio in modo da indicate censura pel 
fallo, se non per la vostia peisona, e voi ci venite 
o due, die e stampa Uiuviosa quella che padani 

quesh guisa' Dunque tulli i giornib dello Stato sono 
giornali licmziosiì. Dunque perdio vi sia fi (Vi/a, e 
non Utenza nella slampa, bisogne!a scrivere sempre i 
vosln eneomu, pollaio a cielo il vostio cuoi e, 1 
vosln pimiijiu, il vostro affilio pn la iiuhpendenta « 
pei le initiliiziom dello Slain la grandezza del vosbo 
sauih/io di ìeslaro al potei e, o di non tornare uffa 
uta aitìsliial. \, questa secondo voi l'ultima linea 
della liberti della stampa se si olii epassa, si cado 
ndla lutnza' In vento pu (pianto lossimo disposti 
ad essere veiso di voi indulgenti, in grazia dello 
squisito voslio senno non ci pareva die l'indulgenza 
dovesse spingevi sino a questo segno 

Consolatevi però, signor Alassimo, la stampa licemtnta 
comincia a nriedeisi sul voslio conio, ed a far giu­
dizio Legniamo quesl oggi con veni soddislazione un 
arinolo di ieri ni II' li moina dove (pici pio giornale 
incomincia a far paté con voi, e vi stende animosa­
mente lo desini ì vosln ultimi atti vi hanno reso 
nienlevole di un tanto onoie, e fra non mollo speriamo 
di vedeivi 1 cioè di quel periodico, ed in piena hbeita 
di licenziare dal voslio seivizio quella povera Finita 

Del ìesto in un punlo noi coni ordiamo col signor 
d'Azou;lio, ed e nel ciedeie, che i giornali sianM 
ingannati (mando pronosticatone, (begli doveva an-
doisono dal Ministeio Questo abbaglio non si poteva 
pi onderò da noi per moltissime ragioni, e pnncipalmenlo 
pei che non ci e mai sfuggila di metile quella politico, 
che il Massimo seppe con Ionia eloquenza, e con si 
raro facondia svolare nei colobi ì disdirsi elio pro 
nunziova dalla tribuna pailamentaio 

In una tornata ci disse, che nulla vi era eli put 
facile e he di bono qovoinmc, perche non si devo fai altro, 
che ìegolaisi a tocomla (lilla pubbli(a optinone in un 
allia poi fece sentile, che non poteva essere rimpro­
verato di avere commesso un allo ignominioso e 
tonti ai io alla pubblica opinione, perchè se cosi fosse ì 
pu montisi lo atiibbtio pi oso a sassate (sic) 

Congiungete o lettori queste due pioposi/ioni (che 
si possono facilmente troiaio nella Ga/zolta olbciale, 
poiché ì discorsi del Presidente del Consiglio non 
sono molli, ne di molte linee) evi peisuadorolc tosto, 
che il solo indizio della pubblica opinione pel Massimo 
sta nei sassi, e elio ìnsino a quando non viene preso 
a satsati (gii e tranquillo di avere quesl opinione a se-
favorevole di goTt'itiare a secondo di essa, e di dover 
staio al suo posto pei amoio dd suo paese 

Oia siccome gli aiticob dei giornali non sono al­
trettanti sassi, siccome ì piemontesi hanno lioppo senno 
per temere the vogliano avvilirsi, e prenderlo a 
satsatt, cosi non ò difficile il congetturate, che il 
Massimo conserverò ancoia il suo poitafogho 

PROGETTO DI LEGGE SUI BOSCHI 
Dissodamenti e diboscamenti 

Un piogello di logge sui boschi sta ora esaminan­
dosi pei invito del mmislio dai Consigli piovinciab e 
speliamo che questo impoitantissimo argomento adi­
rei a sei lamento la loro alien/ione So ti tempo non 
ci fosse mancato, avremmo voluto pur noi toccale dei 
punti più gravi, e lare a questo progello alcuni ap­
punti di cui ci somma giustamente menlcvole forse 
il iaiemo alita volta, non voghamo peiò fin d'ora 
omellcio di pailaie dei dissodameli It e diboscamenti 

A termini doli' art 177 di questo progetto ogni 
terreno ridotto a bosto do più di vent'anni, a chiunque 
spelli, non può esseie dissodato o diboscalo senza una 
speciale autonzzazione, la quale poi quanto ai boschi 
demaniali devo ottenersi dal Re pei mezzo del mini­
stro dello finanze, per quanlo a tulli gli aliti, per mezzo 
del ministro dei lavon pubblici, di agiicollura e com­
mercio ( foise questo piogello eia stato firmato in 
tempo in cui il mimsleio dei lavori pubblici e di 
agucolluia e commcicio eia un solo ) 

Sono esenti da tale disposizione ì terreni non ban­
diti, intieramente piantali delle diveise qualità di 
pioppi, salici ed ontani, o quelli che per loro natura o 
per consuetudine sogliono allernalivamenle piantaisi 
d alberi e sol ti tarsi 

Quando si halli di boschi privati situati in pianura, 
o di altri boschi non eccedenti la superficie di un 
cllaro, piovvedcrt per 1' aulonz/azione 1 Intendente 
Ceneiale della Divisione Amministrativa 
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Chi volesse poi i innovai e un bosco pei mignolarlo 
( ni nuovo piontamenlo, non potrà ciò eseguile (art 
4SI) senza l'outoiizzazione dell Intendente Generale, 
die sentito l'fspclloie forestale, prefigge il termine od 
d modo del rinnovamento, ed in caso di negligenza 
dd propriotaiiQ, lo fa osegutr"o d'ufficio a di lui spese 
(Jtieste disposizioni ci paiono molto severe e troppo 
vincolatili il (Initio di pioprletà 

Notiamo pi unici amento che la legge ora vigente, 
portante la data del 1 dicembre 18,11, non prescrive 
per quanto al 1 innovamento del bosco se non che il 
propnetiiiio faccia la dichiarazione all'Intendente della 
provincia della sui dolci mina/ione, obbligandosi di 
rinnovare lo slosso bosco nel termino non maggiore 
di due anni ( a r t 140 ) 

Notiamo ancora per quanto al dissodamentoo dibosca­
mento senza intenzione di t innovare il bosco, che lostcssa 
lega;e del 1833 rlon fa disimponealcunain quanto al Mini­
stro pel cui mezzo si deve ottonerò la autorizzazione so­
vrana, ciò che signihea, per nostio avviso, che le stesse 
e oiisidtu azioni di interesse gonei ale debbono determinalo 
Ja volontà Reale * concedere o negoio Iole aulom-
ynzione, quando invece nel progetto attualo di leggo 
M lascia luogo in favoie dol Demanio a prevalere gli 
interessi patrimoniali su quello dol pubblico, por cui 
solo possono essere giustilieale le restrizioni apportate 
al dritto di proprietà, tocche vuol diro o che vi e 
perfetta ingiustizia nella chveisità del trattamento, o 
<'ho i molivi per vincolare il dritto di proprietà in 
lavoro del pubblico non possono poi essere di molto 
gravo momento, so, per quanto ai Demanio, essi deb­
bono nei pensiero del legislatore cedere a fronte 
dell'interesso privato del Demanio 

E so ci facciamo poi ad esaminare questi motivi, 
saia diffìcile il poterli ravvisare lab do potei giustificare 
questa disposiziono che vincola cosi gravemente il 
dintto di proprietà 

Fuvvi un tempo in rm le leggi sui boschi miravano 
principalmente alla conservazione, della selvaggina, e 
non era per essa lecito a toccate, senza speciale au-
lonzzazione, bosco alcuno, ma questi tempi feudali più 
non esistono, comunque 1 attuale progetlo di legge ne 
abbia lascialo una mostruoso ti accia lasciando in vi­
gore leggi pai «colon pei disti etti delle regio caccio 

Fuvvi pur un tempo in cui, temendosi l'aumento 
del prezzo del combusliWile si penso a poivi rimedio 
con proibizioni non solo di dissodamenti o dibosca­
menti, ma eziandio eh tagliamomi e di estrazione 
della legna dello Stalo, e qucslo tempo non fu lontano, 
perchè ciò fu uno delle pnnopah inno della legge 
del 15 ottobre 1822 

Ma questo motivo non e- punlo ìagionevole, 11 liberti! 
individuale meglio piovve le in questa parie al pubblico 
intercise che non qualsivoglia pioibizione, lespeiienza 
del passato falla doi governi poi altri prodotti ne 6 
prova, o che non saia ma the l interesse individuale 
si fa più adivo, più illuminalo, e le comunicazioni 
di giorno in giorno più tacili tanto noli interno che 
all'esteio? Se il pubblico consento oia a pogiro il 
giano raccolto in un certo spizio di leiteno più coio 
die non paglurdibo il Ugnarne piodolto da eguale 
ostensione ili lene della stessa qualità e e vidi ole che 
il bisogno dello legna si la meno sentile di qudlo 
(bigiano Cosi il piopnetario impicg indo la sui lena 
o prodiurc dei cereali sedile i con i0h che gli accenni 
il suo inleiesse, nel tempo slisso che si confini» i ai 
voli dei consumatori Ma se il prezzo della legna pei 
me zzo dei dissodamenti vinisse tabntnlt ad elevai si 
(\<x somministrale al pioprittano di un Itueno boschivo 
una ì ondilo maggiore di quella di un te nono di eguale 
bontà coltivalo i cenali alloia (esseianno i dibosca­
menti e nuovi tenoni saranno invece imboschili Anzi 
di mano in mano chela legna inconsce ì consumatoti 
imparano ad usarne ton maggioie economi i la tienza 
applu ola diflonderebbe maggiormente le sui cognizioni 
Ira il popolo e di più il common io si incanì In re 1> io 
agevolmente di li apportai e teglia ed olili combustibili 
dove se ne ta se nine il bisogno 

La liboitil elei dissodamenti non saithbe idnnqnc 
poi questo a lenitisi come nociva al pubi beo mie-
lesse, e qucslo motivo non potrebbe pcuiò giusliiicare 
ìa pioi linone dei medesimi 

Ciò non semina essere stolo disconosciuto no da 
questo progetlo di logge nò dilla lcpge del IS!1? e 
vediamo infatti che 1 uno e 1 altra ammettono la estra­
zione del legname ali estero si rozzo che livorolo o 
ndotlo in caibone, mediante il pagamento di un dazio 

Ciò appue più chiaramente dal proemio delta stes a 
'gge del 1813 dove, pailando della determinazione 
resa di togliere per quanto ai boschi dei piivati i 
incob che la legge del 1822 aveva posti oli'esci tizio 
ci drillo di proprietà, e di togliere si pei questi che 
r tutti (gli altri la pioibiztone dell epilazione del 
name, cosi si esprime 
«Ci siamo mossi tanto più volonlicri ad abiogarc 
di ordinamenti i quali frapponevano impedimento al 
bero uso di questa spezio di proprietà, in quanto 
be i vani ìami di economia rurale, il cui maneggio 

laseiato all'armino dei padioni, essendosi in questi 
imi anni fatti piospcu, Noi punlo non dubitiamo 

io ì boschi spettanti ai pnvati, essendo sottiatlial 
rgimenlo di leggi speciali, non siano per esseie 
voi nati con accorgimento e con buon successo 
coi a obbiamo voluto che il ti asporto de'legnami 

* ali osici o fosse hbcio, mediante il pagamento di itti 
» dullo di dogami, persuasi che il più facile smercio 
» di questo piodolto, accrescendo il valore del suolo 
» imboschito, avviverà il desideno e la vaghezza di 
» nuove piantagioni » 

Il reale motivo di pubblico interesse"che consiglia 
vincoli al dnlto di propnelà nei boschi, e che lu in 
parte riconosciate anche dalla leggo del ititi, sta 
nelle devastami» e siccità che i dissodatemi o eii-
boscamcnti nelle montagne possono apportare e spesso 
apportano allo sottostanti pianure Gli allien che co­
prono le cime o le falde dei monti, per natura della 
loio Irasp'ia/ione e della diffusione delle loro loglio 
veiso un ciclo puro e sereno, diminuiscono 1 evapora-
ziono dello acque pluviali 

Essi determinano anche più abbondatili pioggie, con­
densando più facilmente colla loto presenza ì vapori 
delle nubi clic sarebbero dai venti trasportati altiovo 
quando la temperatura dell atmosfera fosse pm elevata 
Disti ulte le bostagbo, si dileguano dai monti lever­
e t e ed i muschi, ed allora le ai que pluviali più 
non li ovaiio ostacolo nel loro corso in vece di au­
mentale lentamente) il livello dei burnì con le filtra­
zioni progressivo, soltano nel tempo delle dirotte 
ptoggio i fianchi dei monti, trasportando le terre Ira-
nato e formando quello rapido piene che devastano 
le campagne Segue da ciò, che la distruzione delle 
foreste, la mancanza di sorgenti peienni e Pestilenza 
dei Ini retiti, sono Ire fenomeni strettamente collegati 
fi a loro 

Ma se ciò è verissimo per i boschi dc'monli, ed il 
pubblico interesse ntlnede elio ì boschi in generale 
siano consonati in questi luoghi, non cosi può dirsi 
per i boschi di luoghi meno montuosi, e specialmente 
poi pei quelli di pianura Quindi una proibizione as­
soluta di dissodate o diboscate senza una pi evia au­
torizzazione ci semina non abbastanza giustificala E 
ciò tanto più in quanto che per una parie l'autoriz­
zazione potrebbe talvolta giungere assai lardo per il 
proprietario, e dovrebbe poi senza dubbio csseigli 
sempre cagione di spese, e per altra pai te la legge 
provvede già anche per quest oggetto con quanlo di­
spone pei i cosi detti lenoni banditi Intatti gli arti­
coli 171 e I7G del progetto cosi dispongono 

« I tei reni gerbidi od imboschiti, onche di una 
» supcilme nun re di nullo moiri quadrali, ed a 
» chiunque spellino net quali lo smovimento della 
» lena pei lo tollivazione od il taglio delle piante 
» potessero ragionare la caduta di masse di neve, 
» valanghe, frane», divaUamenti, o conosioni di fiumi, 
» lonenli o i m , si devono dichiarale banditi e restano 
» sottoposti alla speciale vigilanza degli agenti foie-
» slab ed olle norme infra stabilite 

» Nei sili die Inarati banditi e pioibito di smovere 
» il lem no, fare scavi, tagliare pianto, aibusti, od 
« aiboscelb qualunque senza 1 autorizzazione dell'ln-
» tendi nle Geremie e senza osservare It cautele the 
» avrà stabilite, previo l'avviso dell'Ispetloie forestale, 
uè orconenelo, dell'Ingegner e della Provincia » 

La legge fui estale fmneese dd 1827, da cui vane 
disposizioni sono stile dalla noslia legge desunte, co­
munque non sia un monumento di sapien a in eto-
nonna pubblica, tuttavia per quanto ai boschi dei 
pitliroloii non proibiva il elissidamcnlo o dibosca­
mento stnza la piena autotizzazione, ma imponeva 
sol mietile I obbligazione al piopuclano di lame lo 
dithioi izionc sei mei primi olla solto-prtfeltrua, nel 
qual tempo ti a lecito alla aniministra/ione forestale 
di loie opposi/ione L^sa inoltre non solo non com­
presi leva ì Instili giovani pendente i primi venti anni, 
come p ne quelli du pile In e g!cttclini chiusi, alimenti 
olle abitazione ma eziandio quelli non chiusi d una 
superitele minoie di quotilo ellon quando non face­
vano pirte dun altro bosco che ne completasse una 
supeiiicie di quallro ethji, o non fosse situalo sulla 
sommi U o sulla china eli una montagna 

Di pur questo obbligazione non doveva esseie pei-
pelua ma eia iislrclta a soli 20 anni dol di deli e-
stcuzione dilla le^ge Certamente in questo halle npo 
le hg<p fisiche non dovevano agli occhi del legisla­
t o r liane c e soflmc una rivoluzione, le montagne 
denudale avrehbeio sempre prodotti gli stessi luncsli 
e {felli sulle solloslànli pianine, ma speravosi che lin-
leies e illuminilo dei piopnelaiir in questo frattempo 
avesse n cgbo provveduto alla conservazione dei boschi 
se nza necessità ili vintoli che spesso pro lucono 1 ef­
fetto contrario e vollesi di più adottare un mezzo di 
transazione tra gli economisti ì quali confidano sul-
linteiesse pnvalo e poco siili' amnnnistiazione go­
vernativa, e coloio i quali voilebbeio assoggettare gli 
atti del cittadino al governo 

Chiamiamo la sena attenzione dei consigli provin­
ciali su questo aigomento Vedono es-i se nel 18b0 
il Piemonte debba soffrire a questo riguardo vincoli 
eguali a quelli mantenuti dalla legge del 1813 e 
molto maggiou di quelli che manteneva temporana-
mente in Francia la legge del 1827 

La Fratellanza eh Cuneo ha voluto faici un po' di 
rimpiovcio pei l'aiticelo su Bianchi-Giovini insci to 
nel numeio 63 del nostio giornale. Lo stimabile pe-
ì iodico ci edette che la nostra opposizione fosse pei 
lo meno fuon di tempo, e non giovevole idi'attuale 
stato delle cose II nostio confratello ci accusa molti e 

con imi singolare cortesia, àuitlprowiden'/t è di par-
militi) e ti inviti o suggelligli i nomi dei giganti po­
lititi che posiano nmpia/zate nel governo delle cose 
nostie gli uomini telatnrtmente granili e meritevoli 
di fiducia the attendo la Fratellanza devono salvale 
il paese, e si tondo noi devono trarlo alla ignominiu 
dell'antica seivitu. 

Noi non potremmo sostener meglio lo nostia causa 
ebe iimandundo il giornale di Cuneo a quanto venne in 
questi gioì ni scntto sull'O/un/o/ie dall'istesso Bianthi-
Giovini, la vittima della piepotenza A/eghana, che noi 
abbiamo piotuiato di difendere. Vedrebbe il coi tese 
gioì naie eli Cuneo che se ebbimo la glande sventura di 
non intontì ai e i suoi gusti e le sue tendenze a tioppo 
fucili linusa/ioni coeji uomini del governo, ebbimo 
l'abbondante compenso ( ci peidom la nostia smee-
» it.i il buon giornale di Cuneo) di ottenete una spe­
ciale appiova/ione dall'istesso dilettole dell'Opinione, 
il quale Uovo tlie il nostio pei iodico e fia gli altn 
quello the meglio entiò nello spinto della questione 

Del itilo noi ti celiamo che oia che la tuipitudtne 
del signoi d'A/eglio e colleglli è svelata nella sui 
più Inulta nudità, anche In Fratellanza avi a cam­
biato pitele, e tioieia né parziale ne improvvida 
la nostia opposmone. Se ella peisutesse nel suo 
giudizio, dovieniuio mistio malgiado e coti sommo 
doloie convinceici che la Fiatdlanza cambiando 
veste ha voluto appiccicaci un po' di coda. Ce ne 
don ebbe ptlla causa della bbeiU, la quule aveva 
un giorno nel gioì naie la Fiatcllanza un fianco di-
fcnsoie. Ce ne don ebbe, peicbe vediemnio un nostio 
contiittello ìntncato nelle pastoie delle mezze inisuic 
ìninisteiiab, e accomunato in un togli uomini soi ti 
dalla lovina citi popolo, in quella lotta ingeneiosa 
dalla quale essi non poti anno tscne che coperti d'odio 
e d'ini.noia. 

Se non clic, la eloquenza elei fatti ha ormai par­
lato e doloiosamente pollato per noi. Antbe la Fi a-
hllanza deve aver conosciuto, come ha conosciuto 
tut'a la nazione, the gli uomini del Gabinetto Aze-
gho-Galvagno vogliono ìetiocedeie ed hanno ìnto-
mineiata la veigognosa imputa Si combinino gli 
ultimi atti ministeriali a si neghi, se si può fallo to-
scienziosaineute, the vi è un felino piopoaito pei 
paite di cpiesti uomini di tentate un atcoinodamento 
con Roma, un ravvicinamento coli'Austria, e cogli 
di tu Governi dell'oi dine e della moderazione. 

Macchi e Itiaritlu-Giovmi cacciati tu bando, Pinelb, 
il dotti inai io pei eccellenza, mandato a Roma, Lu­
mai moia inviato ad ossequiate il Piinctpe Bonapaite 
sono tie fatti the devono, anche agli occhi della 
opposizione la più inzuccherata, dai e la più certa 
piova che pel Piemonte comincia l'eia dtl municipio 
stillavo d'ulti ui, cessa la leli-a della nazionalità e 
la ipeianza dell' indipendenza fondata nelle sue h-
beie istituzioni 

ISon ci si fuccia adunque nmpioveio se noi pei 
pumi e finché avremo voce e facoltà di pailaiegu-
eleiemo al popolo di stale all'tita, se ciucino ai im­
miti i voi siete indegni di ìappitstntaie quel pun-
tipio glande, geneioso, santo, che avete ti adito, il 
pimcipio della italiana ìedenzionc La mascbcia vi 
e caduta, o ndicob paladini della hbeita, la veste 
splendida che ave, ate usui pota, l'avete oia latta a 
Inani II popolo vi vede e vi giudica quali voi siete 
Pauiosi dottrinai!!, the pietendttt di salvale un pat-
se, di ugeneiaie un popolo, di compiei e una n-
voluzione, innestando il nuovo sulla laetice maceia e 
guasta, baciando le inani insanguinate ai despoti, e 
ì piedi al Papa, a quel Papa che vi fa insultare da 
suoi pi dati, e poi si nde eli voi, e vi chiama umili 
a clucdei gli pei dono 

foni indo peitanto al nostio confiatello di Cuneo, 
gli duerno che anche pei noi e sacio l'assioma the 
egli ci iammonta salus popult suprema lex alo Ma 
CLJI e appunto pei elio la salvez/i dei eli itti del po­
polo e saciosanta pei noi, che non sappiamo tolleiaie 
ebe questi stessi di itti sieno abbandonati al capuecio 
di ehi o non h nconosce o li dtude e h oiTendc 

Voi ci dite infine che, pur conjessando che i pi denti 
riunistii non sono giganti, vorreste sapere chi a-
viebbe il Carioccio da contrapporre loto che tali 
fosser o da fai li parere pigmei — 11 Cairoccto, te eltle 
a suoi piincipu, non ha odu, né simpatie peisonali — 
Ebb si che solo quei ministu possono elusi coitila-
zionalmuitc meritevoli di fiducia i 'quali seggano al 
potete nieico l'appoggio della opinione nazionale. 
Hanno essi un tale appoggio gli attuali miniseli? — 
C lediamo di potei asseiue fiancamente che no 
I gli è allatto inutile il pailaie della stampa indipen­
dente, la quale si è pionuetata abbastanza espi cita-
ìnente in questi giorni — Quanto alla Cameia elettiva 
sappiamo pui tioppo che i biogb clettoiab hanno 
poi tali al Pai lamento uomini che noi non diremo mai 
nppi esentanti dell'opinione pubblica Sappiamo che 
una fedele maggioranza votò col Mimsteio ed appiovo 
tali atti che potevano nteneisi come un avviamento 
se non eiano già in fatto una violazione aptita delle 
nostre hbeita costituzionali Ma sappiamo pui anche 
che la maggioianza della Camera Elettiva si saitbbe 
sciolta, e l sigg Azeglio e compagni aviebbeio viste 
abbandonate le loro handieie dallt fedeli falangi, s> 
le loio incostituzionalità losseio piogiedite al segno 
a eui oia peivenneio, ed avesseio, come oia, accennalo 
ad una unascente seivitu veiso ì preti di Roma, e 



Noi animili uno la facilita eli coscienza dì questo 
lui/Zumano, d quale da un lato nega eh avei sellilo 
ad alum vescovo, dnll'nltio alleniva eh aver lot dato 
un muso Lasciando pelò la cosa a caso vergine, 
ammettendo anche come non avvenutele nostte p inne 
nssei71011), le smentite poco esplicite del sig. conte 
Giona, e le nostie insistenze, considerando il fatto 
anche sotto li solo aspetto in che io pone questo fun­
zionano, noi chiediamo Non ha esso offeso la dignità 
della magistiatuia? Non ha conti avvenuto alla legge' 
Non ha tiathto il suo miii isteio?—Vedanlo i lettoli. 

L'articolo del Regolamento, cui s'appoggici ebbe 
quel sig Avvocato Geneude, è cosi concepito 

«Dovendosi udii e come testimoni cambimeli legn, 
< militari in attività eli seivizio, pieposti alle gabelle 
« od alle d o l i n e , impiegati delle ammansiia/loni t o ­
il listali o di altic animimstiazioni . . , Paulonia u -
« chiedente dovià nvvettne 1 capi da cui nspetlivu-
ec inente dipendono ecc » 

Allo semplice Iettata di questa disposizione, ognuno 
può di leggien ide i a t e se quelle paiole, che si u le -
useono ad agenti subalterni dell ainininistiazione e 
duetto ad impedii e l'incaglio del sei vizio pubblico, 
possano npplicaisi ai vescovi, ni punoci, ai saee ideiti. 
he il sig conte Giona ha fatto sul seno una siilatta 
citazione, veli ebbe ad cqmpaiaie a semplici cam­
bimeli, soldati, gualcite campcstii, useicu e bidelli, 
epitlle v onci abili t i f a t ine the tot mano l'oggetto della 
sua devozione e uvei cu/a. 

In quanto poi alla puma sua scusi, che cioè già 
pi alitasse cosi avanti la leggo Sittaieh, oltiectbc si 
può inette!e* in dubbio se questa fosse piatila comune 
a tutti i tubuiiab, i iman ebbe pcio s tmpie stabilito 
the tssa diventò d i t a t a dopo la piomulga/ione dtlla 
legge sul foio ecclesiastico. 

Quel sig Avvotato Geneialc adunque non ha pei 
se' ut, la l,egge, ne la consuetudine, ne il buon senso. 
Al Governo, che già picsc ad esame la cosa, non 
isluggimnno cei lamento ejueste considcm/ioni, e da 
lui attendiamo quella giustizia «he, se è dovuta sciu­
pìi pei funzionali che tmdiscono il loio ulìicio, oia più 
che mai è ìeclamata dalle difficili cu costanze ni cui 
vei siamo. 

-,,1 un nuovo vnssiìloggio veiso l'etcìna nemica d old e 
luino f tanto e ciò velo che lo sltotto di Riancbi-
(iiovim, quest' atto Imitale e impolitico, questo patto 
nialaugui ito de I poveio t t i vello A/cgbano, quantunque 
ilici) nato da lunga pezza, non lu mai decietato d u -
i iute la sis ioni del Pai lamento, si aspettò che la 
ti duina popolile t a c i s i , alloiu, solo alloia, si ebbe 
(noie di toiisuinaic il tuipe delitto politico che ci 
Imiti nulle udii linose enti, e mille simpatie distiulte. 
tourliiudi uno adunque clic l'opinion pubblica non a p ­
poggia questi ministii e che essi non possono costitu­
zionalmente più olite ninaneie alle ìedmi del governo. 
— Ma chi laicbhe loio succedile il Cairoccio? — 
fi ( aiicicciò non detlincia nomi Lgli solamente dna the 
non eiede il Piemonte si caduto in basso da dovei stai-
s in contento a epiesti più follatimi che uomini ebe ope-
i ino a (butto ed a 'ptoposdo, confinine vuole la mano 
i lie b la muov i l e , nascosta cbetio le scene. — N o n 
ilibiuno giguiti politici — Sia. — Ma abbiamo uo­
mini che sono leali e since li amatoli eh libetta, ab ­
bi uno uomini che sapicbbeio ìeMsteie e vminiente 
KMSlwc all'esoibitanze dei pieti ed alla balda con-
lidqnzo di chi voiiebbe pi capi ta te tempi ed evtnti 
non ancom inaimi abbiamo uomini insomma che 
Miiuhbcio lo Statuto, inteio ed inviolato lo Statuto 
Outsti uomini he nelle non giganti, bas l t iebbcio al Cut-
loecio, e lo confoi t e i ebbuo alcun poco delle iniseue 
piiscnti p a c h e gli lasciciebbao almeno le dotate 
spcionze di un fututo da tanti anni binili ito Noi siamo 
dolenti the la l'i aldlanza non sippia vtelet alba fol­
limi pel pie se che nelle geriti ose nnpiese degli a t ­
to ili noi del Gabinetto lo i se gli occhiali della F ia ­
ti llanz i non la lasciano scoi gei e al di la « della supc 
iln l'orlo le impulita » se ciò losse, noi le .iuguliamo 
in avvenne delle lenti migliou. 

Avendo np> adotto il piano aihcolo dell OPINIONI- sopì a 
1 Avvocato Fiscale 0 neiali picsso il nostro Mar/isliato 
d ippillo, e postai l'tsphcita risposta di questi a qwl 
(•nautili ti com peiiio debito d insciue questo secondo 
alinolo di II OPIMOM II suddetto siq iva Geno alt ti ove) a 
stupii apnlt le colonne del nosti o gioì naie, ove ci eda tl> 
vuh i se ne 

L'AVVOCATO riSCALE GENERALE 

piesso il Miigisti alo d Appello di Casale 

La doloi osa catasti ofe della mot te del Mmisti o S iuta 
Rosa, i npetuli scandali della 1 i/ione saceidotale, 
gì 'intugli! dei l e s i o n a t i , i mggui di alcuni diplo­
matici, j ' e io ico tiat^p usato dal Piesidcnte del Con­
siglio inveiso del nostio Dilettole, non ci hanno fatto 
dimenticale la vei lenza da noi sollevata in pioposito 
«li questo alto funzionano giudiziale Rieoideranno ì 
lettoli come nel uostio ti. del i agosto lo accusassimo 
d'avet mancato al suo ddicatissimo mimsteio, quando, 
avendo a lai citale saceidott come testimoni divanti 
ni Magisttato, s' imbuzzava pieventivamente con let­
tela, a c h i e d a n e licenza ai uspettivi Vescovi da cui 
essi dipendevano. E in appoggio al meconto che f i -
cevatno di tale giavissuna mancanza, la qui le nelle 
piesentt cucostinze assumeva ai nostn occhi un seno 
camtteie, ufeiivaeno in un foglio susseguente una let­
tera del segi etano di mousignoi Aitico. 

Il conte Giona, che copie appunto la canea d'Av­
vocato Guida le piesso la Coite d'Appello di Casale, 
ti seuveva alloia una lettera, ni che h a le altre cose 
ci diceva u t assolutamente falso che, dopo la pub­
blicazione della legge () apule ultimo, io abbia scritto 
ad alcun vescovo ne d ufficio ni confidenzialmente di 
rilasciare il .suo consenso a preti che dovessero com­
parire m giudizio » Pei amoie eh giustizia e d un -
pamalita pubblicavamo una tal lettela, non senza 
peio fai notaio com'essa fosse pienamente smentita 
da quella del teologo Maglione, segi etano del Vescovo 
d'Asti, e come d 'al t ionde potesse includete un signi­
ficalo equivoco quando iifeuva non aveie lui (il conte 
Glonij scutto quelle lettele onde lo accusavamo, po­
tendo p m e avelie dettate un qualche suo sostituito, 
il d ie sai ebbe tornato picenamente lo stesso, poiché 
tutto cpianto esce dal suo uìbcio cade natili ahuetitc 
sotto la sua ìesponsabhla Dissimo non pei tanto eh 
vola attendete ulteiion e più banche spiegazioni in 
pioposito. % 

1 inoi i dal sig Avvocato Geneiale spiegazioni non 
te ne vernicio, e questo suo silenzio ci sai ebbe già 
tome piova innegabile dtlla venta di quanto denun­
ciavamo a suo ciuco Ma v 'ha di più. Come ci a t -
tenttcv imo dalla s ivitzza del Guaidasigilh, le noslie 
paiole non suonaiono pei lui invano, e pai tuono o i -
diui dal Governo pei ebe gli fosse eomumeata tutta 
la coi rispondenza seguita in t i le negozio. 

Non polendo così più scansaila, il sig. conte Gloria, 
il quale, a quanto pai e, fa piotessione del pm pino 
iiquhsuio, non osando più date quella mentita ebe 
tanto audacemente aveva eluta ai nostu coiuspondenti, 
mise in campo subito la lebgione che non già una 
licenza dimandala, ai supenon ecclesiastici, ma sola­
mente lor dava avviso che saceuloll saiebbcio com-
paisi in giudizio, invocando poi sua discolpa una de­
tti enza già usata da lui medesimo puma dtllu leggt 
Siccaith, e l 'a l t 58 dei Regolamento del a3 dicem­
m o i8{8 

Diamo luogo con piacere al seguente atlicolo 
statoci gentilmente comunicato. 

CASALE—Jeu l 'a l t iouna funebre pompa sontuosa 
pei con tv a la via di Po aflollandoia di spettatoti. Le in­
segne cavalle! esche, e gli altn distintivi che ndoinaian 
la baia, accennavano ad un grado elevato nella milizia 
del defunto I la la baia del colonnello in l i tuo 
Giovanni Imoda, Cav piofesso dell 'Oidine M muziano 
Ina la baia del vecchio soldato di Napoleone che si 
gì attuava nelle campagne d Italia, di Gei mania, di 
Spagna e che, in una notte del 181/j., con una mano 
di pochi Italiani di cui eia in condotta, faceva a Gua­
stalla suo pngiomeio Radetzki e buon numeio di u t -
fieiah del Reggimento di cavallena che da lui aveva 
nome e comando ( i ) 

l u t t i conoscendo quanto sia la pi emina di que­
st'egicgio Comandante del castello nell' onomie il 
mento d'ogni cittadino, e conoscendo pm tutti il 
nobile desideno the aveva la nostia Guaicha Nazionale 
di dare Pestiemo sliuto al distinto guemeio del 
quale ogni milite eia o conoscente o 1 amico, 
lutti mtiavighando chiedevansi il poiché a quella 
pompa non si fosseio aggiunti gli onon militali 
che alle cure di un suo congiunto eiano stati megati. 
Ed d pei che del (piale, come di una insensatezza ed 
anacionismo d d giorno, ci peunettiamo lo censuta, e 
una vieta Cucolaie del 17 maizo 1838 del famoso Mi-
nistio di Gueua Vdlamauna, non stata fìnoia uvocata, ti 
quale, come dice secondo la mente Sovrana, limita quegli 
onou agli umciah del gì ado di lenente Gcnemle in 
su Uditene il giustissimo perche Perchè sia posto con 
essi V ultimo sigillo ai contrassegni del Sovrano 
gì adimenlo pei lunghi e buoni loro servizi che li 
giudo in vita a simile elevazione nella militare 
carriera da essi percorsa. 

Ma Dio buono ' Chi ignota quali fossero m q u e ' 
tempi 1 incuti sliaoidinau che guidavano a tale ele­
vazione'' Liano tanto ran da tiovaisene pieno d'insigniti 
il Palmaveule1 E poi c[uale giustizia nel gìadimento So-
Vi ano solo pei lunghi e buoni sei vizi di un dato 
grado quando patimenti o foise pm lunghi, quanto 
patimenti buoni o foise miglimi possono esseie quelli 
di gì ado ìnfeuoie, e quindi non meno utili alla 
patirà, ne meno meutoui al l ' individuo' 

Una tale distinzione t ancoi pm asseuda nei tempi che 
conono dove, come si e provalo, put tioppo, nell 'ul­
tima guen a, 1 sei vizi ed 1 menti dei gì adi infei 1011 pos­
sano talvolta supeiaie quelli di un giado supeuoie E 
pei the il militale il quale si è distinto nel servizio 
picstato, e foise pel suo stiaoidinauo valoie si è reso 
tncapice a continuai lo, non ha potuto auivaie a quel 
giado supeuoie, si avià peiciò guadagnata la p u v a -
zionc degli onon militali dovuti al giado che tu t ­
tavia gli il couseiva col titolo? 

Ma ciò che tiescuebbe ancoi più ndicolo e il pen­
s i le come, nelle attuali nostre istituzioni, si veuebbe 
ogni giorno a vedeie niegati a vaioloso gueiueio 

(1) V (.(li diroccio N 4 «lei 5 Icblifuo i8)S 

perchù m o n o in n i n o , quegli onon che »l pacific» 
cittadino della Gunidin Nazionale sono, quando inuoic, 
concessa intioducendosi cosi una distinzione ancoi più 
atsuida eel odiosa. 

Vogliamo sperare, che ri buon senso del pi esente 
Sig. Ministio di Gueua gli sapià. inspirare un ragio­
namento più contenne al giusto ed ai tempi, e r i -
vocando la rancida Circolate del suo antico anteces­
s o r , lascieih che a tutti gli uffizioli moienti in ritiro 
siano lesi gli onou dovuti mpettivaulente ai grado di 
cui eian fiegiati 

( Articolo comunicato ) 

SAGGIO ANNUALE 

Dato dagli alhevi dilla Scuoia Elementare di Pontestuia 
il dì 19 del coi ionie agosto 

Anche ne'borghi o ne villaggi s'incominciano a sen­
tile ì benditi elicili dell'inslituziono della scuola di 
Metodo in questi più che altrove si scorge il bisogno 
e la necessita di quell'educazione, la quale se in tutti 
ì tempi lu netcssono, tale si t a maggior diritto nei 
piesenti, segnalamento negli Stati Saldi, dove mercè 
dello Statuto 1 ìappoili sociali si elevarono a somma 
importanza pei ogni classe di persone JFia gli abi­
tanti dello cillìi e quei di campagna regnò sempre 
Iole dissomiglianza di sentimenti, che questi si slima-
ìono solo nati per porgere a quelli 1 frutti de'loro 
sudni , e quindi imbrutiti costoro nell'ignoranza, c o ­
perti di avvilimento, diedero mai sempio di so il più 
mise rondo spettacolo, poiché, guidali solo dall istinto 
negli otti citi viver loro, riputavano diritto lutto ciò 
dio tornava utile al loro stato La qual venta ci in­
collila pur tioppo eh udir tale tutta da taluno della 
dosso indigente 11 nspetlo olle altrui propnetà, l'os-
beivaiua delle leggi dalla Nazione emanate, sono dom­
ina si essenzialmente civibzzolore, the 1 ignorai Io ò 
argomento eli barbane Quindi si ha lei ma fiducia 
the , mediante l'nisliluzionc delle scuole di Metodo, che, 
eome sole benefico va per ogni dove diffondendo la 
Iute il una istruzione ed cdutazione non inai dala nei 
possati tempi, non sia lontano quel giorno avventurato 
che vedi omo nelle nostro campagne la civiltà del co ­
stume congiunta oli amenità dei loro colli e alla s a ­
lubrità del tielo 

Di ciò porgono indubitata fedo gli esperimenti dati 
lune li ora stoiso dogli allievi della Scuola Elemenlato 
di Pontcslura, adulati alla t u i a dell'egiegio Prof 1) 
Pt t t to Cantone Gli osami pubblici, al lutto nuovi in 
questo paese, furono onorali dalla presenza di tulle 
le aulonla ed oc clesiasliche e civili del paese, non 
che di alcuni parroci e sacerdoti dei luoghi vicini, o 
di altre pei sono del paese rutti ammirarono il mo­
desto conlegno do'giovanetti, la loro prontezza nel r i ­
spondete assai bene alle interrogazioni, che loro veni­
vano lolle sullo vane materie di loro istruzione cioè 
commenti sui fatti della storia satro, spiegazioni dei 
fenomeni lutinoli, che cadono tuttodì sotto i loio occhi, 
se io0hinenli dei pi olitomi d animelle a, annessi al sistema 
medico-duennale, csoguilicon tutta pi ecisione Insomma 
il sagggio doto da questi giovanetti fu cosi soddisfacente, 
che I illusile comitiva non potè! a meno di attestare sili­
cei amento al l'iotessoro 1) Cantone, che da un anno 
ne e qui Maeslro, il dispiacere grande, che tutti i 
Ponlesluresi sentono, che e'li voglia l 'anno seguente 
private dell opera sua, poiché il Prof D Cantone può 
aspiralo ad un più ampio teireno, che non è i a scuola 
elementare di questo paese, per poter esercitare i suoi 
mezzi intellettuali, che non sono pochi Onde io non 
so compiendole, come il Consiglio superiore dello 
scuole elementari, che cotanto abbisogna di soggetti 
idonei por le si uole elementari de collegi nazionali, 
abbia hnora trastuiato di servnsi dell opera del sul-
1 idolo 1) Cantone Pertanto voglio spelare che il 
prefalo Consiglio saprà appiezzarne i menti, e nello 
prossime destinazioni vorrà collocarlo in luogo richiesto 
dallo p.esenti condizioni 

PllOF BfibTOSO 
Aroto della Dilezione 

Non possiamo approvare clic l'mslriiiione storie» si limiti 
alla sicia Speriamo sari col tempo estesa ali» stona patri», 
ed al catechismo costituzionale 

Sèguito dtlla discussione che ebbe luogo nella towata 
del \b giugno della Camera dm Deputati., 

( Vedi num 65 ) 

LANZI Domando la parola 
Io intendo di propone un teizo articolo, il quale 

sai ebbe concepito in questi termini 
« La stessa tassa sulle gabelle accensale sarà este­

sa, cominciando dal 1 gennaio 1851, a tulli quei r e ­
gnicoli che ne sono luttom esenti » 

Signori, io e redo che dovendo noi confermare una 
imposta, la quale gravila sulla massima parte delle 
noslie piovmcie, non possiamo permettere che con­
tinuassero alcuno di esse ad esserne immuni, senza 
coininellere una flagrante ingiustizia, e quel che pia 
monta, senza violare fhgranlemonte lo Statuto il quale 
vuole che ì peo dello Stalo siano soppoitati egualmente 
da tulli t cittadini 

Già da due anni si sta divisando di estender tale 



tributo alla nfotincie c/ie no ranno ancora osculi, e 
se ciò non si è fallo, credo se ne debbo solamente im­
putare la mancanza della necessaria diligenza noi pas­
sati o nel presento ministero. 

Le provincie immuni contano uja popolazione eguale 
al quarto almeno della popolazione .totale del regno. 
Se quest'imposta applicala solaéejite Hi Ire quarti della 
popolazione rendo, presa una mèdia, cinque milioni 
allo incirca, questa quarta parte* che ne va esente do­
vrebbe dare, approssimativamente' uh milione e mezzo 
all'anno; calcolando i duo anni trascorsi dalla promul­
gazione dello Statuto, colla quale avrebbe dovuto cessare 
la esenzione, raditoppiaiisi­, ora questi ire milioni che 
mancarono al nostro bilancio attivo, hanno dovuto essere 
pagati dalle altre provincie. 15 questa sarà giustiziasse 
le vicende di questi ultimi tempi non ci hanno permesso 
di introdurre quest'uguaglianza delle imposto per tulle 
le provincie, non v'ha ragione in ciò di continuare per 
l'avvenire un'ingiusta disparità di condizione. 
. Che so il Parlamento, distratto da tante altre gra­

vissime cure, poteva, sinché non gli era proposta que­
sta questione, trasandarla e rimetterne ad altra e­
flooft la definizione, ora invece che gli venne in modo 
preciso ed esplicito recala innanzi, essa deve assolti­
fomento risolverla col senso dello Statuto, ossia della 
giustizia distributiva ed eguale per tulli i regnicoli: 
il che mi pare sì evidente, che ciò non credo possa. 
da alcuno venire co destato; la sola dillicoltà che si 
affaccia si è quella dell'esecuzione. 

Io sono dell'avviso dogli onorevoli deputati, elio già 
asserirono essere quest'imposta di difficile attuazione; 
dirò anzi di più che se desso a quelle provincie, le 
epiaii sono da lungo tempo avvezzo a pagarla, non 
riesco incomportabile, in quello allre all'invoco che 
non l'hanno provata mai potrebbe ora la sua intro­
duzione generare fors'miche un grave malcontento.. 
Ma questa non è ragione suliicieule por esonerarle 
da questo tributo, poiché, se non e conveniente esi­
gerlo quivi sotto la l'orma, e noi modi che nelle al­
lre provincie sì praticano, che in vero son troppo 
vessatori!, si procurerà che venga pagato in nitro 
modo; ma assolutamente dove a quelle eziandio essere 
esteso per equiparare negli onori questo provincie a 
tulle le altre del regno; pensi il potere esecutivo alla 
applicazione del principio: procuri per esempio che 
queslo tributo venga pagalo dai comuni, sopra un rag­
guaglio di ciucilo che toccherebbe ad ogni comune, in 
proporziono di quelli che pagano gli allei comuni dello 
Slato, avuto anche il deluto riguardo alla popolazione 
od alla condizione economica di ciascuno di essi; i co­
muni dipoi, o con una aggiunta di centesimi addizio­
nali sul! imposte locali, o coll'auiuenlo del dazio co­
munale, dove esiste, si procureranno i mezzi di far 
fronte a questa nuova lassa. Se qucslo mezzo non parrà 
conveniente, il governo ne cordiera un altro; ma 
facciamo insomma che questo provincie paghino come 
pagano le altre. 

Il ministero ha fatto il suo possibili1, per quanto 
egli dice, onde trovar modo di equilibrare e parificare 
lo nostre entralo colle noslrc speso; ma finora non 
ha potuto riuscirvi, quantunque il deficit sia almeno 
di dO milioni, secondo l'opinione del ministero, e se­
condo l'opinione di altri forse ascende a 50 milioni; 
non siamo ancora riusciti ad ottenere un nuovo au­
mento d'imposte per fi o 7 milioni. 

Noi ci troviamo pertanto ben lontani ancora dalla 
cifra minima, che a ristabilir l'equilibrio colle nostro 
finanze si richiede. A fronlo di tali infelicissime con­
dizioni delle nostro finanze, come potremo noi trascu­
rare una imposta, che può essere di ben duo milioni 
di reddito, la quale, olire all'essere una importante 
misura finanziaria, ha pure un carattere ed una im­
portanza politica, in quanto che è nello stesso tempo 
un'applicazione dello Statuto, ed un pareggiamento, 
circa questo tributo, di tulle le provincie dello Slato? 
Forse quelle che hanno già pagato per lo passato 
una imposta in piò dello altre dovranno continuare 
solo a sopportar queslo peso'.' 

La Camera ha già deciso tale questione a propo­
sito delle leggi d'imposta ai di scorsi volate: intende 
parlare delle leggi d'imposta sul bollo e sull'insinua­
zione, lo quali colpirono tutte lo provincie indistin­
tamente, malgrado i richiami falli nell'interesse dello 
medesime dai loro deputali. 

Non si traila adunque per lei d'olirò oramai, fuor­
ché di mostrarsi conseguente, applicando a questo 
caso eziandio il principio che ha già negli altri casi 
analoghi sancito. La sola difficoltà seria, lo ripeto, ò 
quella dell'esecuzione; ma ho già accennalo potersi 
rimediare togliendo dalle pratiche, dai modi d'esecu­
zione di questa imposta, quanto vi possa essere di 
troppo ­vessatorio, di troppo fiscale; ma non è motivo 
sufficiente perchè noi, volando la rinnovazione di 
quest'imposta per le allre provincie, conserviamo tul­
io vìa una esenzione che non si può in guisa veruna 
fiuslifie/ire. 

Io credo clic la Camera vorrà essere fedele ai suoi 
precedenti, vorrà applicare fedelmente, sinceramente 
lo Statuto, si asterrà dal commettere una ingiustizia; 
che vera ingiustizia sarebbe il conservar questa im­
posta por alcune provincie solamente, e lasciarne im­
muni le allre. 

PRESIDENTE. Domando so questa proposta dell'ono­
revole dep. Lanza sia appoggiata. 

( E appoggiata) ( Sani continualo ) 

AVVISO 
la redazione dell' Opinione, ci Immette il se­

guente scritto: 

U Sig. A. Bianchi (ìlwvìni fu espulso dai llegii 
Siali por volontà del Presidente del Consiglio ilei 
Ministri; ma non cangieranno pereto ni; la Direziono, 
né la Redazione del Giornale. Anzi rammiivistraz.iotie 
del medesimo ha presi gli opportuni concerti allin­
eilo l'egregio Pubblicista continui a prestare siila 
causa (Iella liberiti e della nazionalità italiana quel 
coraggioso appoggio che gli valse hi persecuzione 
atltmle. 

Miriam 
Corre in questo momento la voce che per via 

telegrafica sia giunta la noli/in che Luigi Napoleone 
Bonaparte Presidente della Repubblica Francese sia 
caduto sotto il pugnale di una donna in Stra­

sburgo. Noi diamo con riserva e senza commenti 
questa notizia. 

CASALE — Il Municipio ed il Comandante interi­

nale della Legione hanno invitati i militi tutti della 
nostra Guardia Nazionale alla ricognizione del nuovo 
Colonnello che avrà luogo Domenica a5 corrente — 
All'invito del Municipio e del bruvo nostro Maggiore 
Deconti noi aggiungiamo la nostra viva preghiera. 
Noi vorremmo una volta vedere la legione di Casule 
numerosa, splendidi!, inipouentt'. Noi vorremmo che i 
nostri commilitoni dimostrassero di aver compresa la 
necessità dei tempi, e la grandezza della loro istitu­

zione. l 'ur troppo i ministri mostrarono cogli ultimi 
loro fatti, ormai universalmente noti, coin'cssi vogliano 
ritornare indietro il clic varrebbe una aperta violazione 
dello Statuto di Carlo Alberto. Ebbene, il popolo mostri 
ebe lu bandiera della libertà non gli fu consegnata 
indarno', si stringa armato e forte de'suoi sacri dritti 
intorno n quella bandiera, e risponda a chi tenti di 
stendere la mano al sacro deposito le tremende pa­

role: Dio me l'ha data, guai a chi la toccherà — 
Militi della Legione di Casale, la chiamata di Dome­

nica vi trovi pronti col vostro fucile, e il nuovo Capo 
Legione trovi nel vostro concorso un incoraggia­

mento a mantenere le promesse che egli ci ha l'atte. 

MELE DI LOMELL1NA — Domenica a sera a 5 
agosto, avrà luogo in Mede nelle sale del signor uf­

ficiale Caligaris una festa da ballo, data per cura di 
cjuel benemerito Comitato femminile, a benefìcio del­

l'Asilo Infantile e dell'emigrazione Italiana. La gen­

tilezza e la cortesia delle signore di Mede e 1' amor 
patrio di quei l'orti abitanti, non potevano non rispon­

dere con un atto di amore e di beneficenza alla voce 
del pargolo che chiede pane ed educazione, ed alle 
dure privazioni dell'esule che trova fra noi uno schermo 
alle ire dei despoti che insozzano il suo paese natale. 
Noi tributiamo la più silicei a e sentita parola di lode 
alle brave signore componenti il comitato di Mede, 
ed n tutta cpiella popolazione veramente Italiana etl 
ottima fra le buone popolazioni della Lomellina. 

TORINO. f(f23 corrente mese anniversario dcllaratluta del­

l'eroica Venezia, in un tempio di Torino si raccoglievano i 
rappresentanti di tulle le provincie d'Italia a pregar pace 
alle anime dei felici e h i morirono pugnando in difesa della 
eterna Venezia, ed u riconfortarsi in una cara, e santa 
e non peritura speranza. 

Sì leggeva sulla porla del tempio: 
XXIII ' AGOSTO ' MDCCCXLlX 

VENEZIA 

ALLA ' SACRA ' MENOMA 

DEGLI ' ITALIANI 

CAUVTI ' NEL ' DIFENDERE 

LA ' NON ' VINTA ' VENEZIA 

QVÈSTO • TRIIIVTO 

DI ' DOLORE ' E ' DI ' AMORE 

OFFRONO 

1 . FRATELLI ' PIEMONTESI 

rilEGANDO 

FEDE ' E ■ PERSEVERANZA 

Al ' SVOI ' DIFENSORI ' SVPERS'l'lTI 

NEL ' GIORNO ' ANNIVERSARIO 

DELLA ' SVENTVRA ' COMVNE 

E • CONFIDANO 

IN ' DIO ■ NELLA ■ PATRIA ' NEL ' DIRITTO 

CHE ' VERRÀ • GIORNO 

IN • CVI 

L' VNIVERSA ' ITALIA ' PLAVDENTE 

POSSA ' COMPIERE ■ L'ANNIVERSARIO 

DELLA ' COMVNE ' VENDETTA 

F1REN1E—Dal le nostre Corrispondenza di Lucca 
j ricaviamo che anche in quella città le guarnigioni aii.vi'­

liarie fecero il 18 U tenta pud giovine imperatore. Nessun' 
autorità del luogo v' intervenne, se non ebe un piccolo 
drappello di ufficiali toscani. II municipio geiuUmcnic. 
invitato, deliberò a pieni voti di non accettare l'invito 
grazioso. Tanto è.gmiide il rispetto che vuole da tutti 
d'ogni colore l 'opinion pubblica! (filatalo) ' 

SVIZZERA— I i i fugia t i saranno distribuiti l'i a i 
cantoni come segue : e 

Zurigo io4, Berna 181; Lucermi 5G, Uri G, Svitici 
18, Uutcrvulden sopra Selva 5, sotto Selva 4, Glaromi 
i 3 , Zugo 7, Friborgo 4 i , Soletta 18, Appeuzello e­

sleriori 19, interiori i\, S. Gallo 70, (ingioili 40, Ar­

govia (jo, Turgovia 3 ; , Vaud g ì , Vallese 3g, Neucatel 
•J7, Ginevra 27, Basilea città e ceiuipagna e Scliiafuisu 
non ne avranno perchè sono fuori della linea d ' i n ­

ternamento. Nel Ticino restano i rifugiati italiani che 
vi sono. Da epiesta distribuzione risulta che il nummo 
dei rifugiati .tedeschi è di yoo. 

LOSANNA. — La festa civica della costituzione è 
stata celebrata con entusiasmo per il Popolo sovrano 
del cantone dì Vaud. La citta èli Losanna, in parti­

colare, è stata varamente bella e grande per le sue 
manifestazioni repubblicane. La confidenza, il contento 
clic dappertutto sì manifestava, assicura il ritorno di 
epiestu giornata patrioticu per il 18J1 e garantiscala 
durata delle vere instiluzioni denioralìcbe di cui il 
popolo gode. 

AMERICA. — Il generale Garibaldi avendo finito 
In quarantena, entrò in Nuova­York. 

PARIGI,*— 17. Il nunzio del papa è stato incari­

cato d'intavolar pra tche col Governo francese per 
ottenerne la continuuzione del servizio delle truppe 
francesi a Roma, e delle condizioni vantaggiose per 
la Santa Sede. Pare clic tutti gli sl'oizi delle autorità 
pontificie non abbiali potuto riuscire a riordinare 
un 'anna ta indigena sulla quale il p p a possa contare 
per la sua situi ézza personale. ( Corresp.) 

— Siamo assiemati che i signori Cuvaignac, Dafaure, 
A. Mairast ed altri copi del partito repubblicano liunno 
raccolti i5o,ooo per fondare un nuovo giornale, ma 
che esitano ancoi a a cominciare perchè temono che 
epici fonilo non basti. 

Lettere che ci pervengono di Marsiglia, dice il 
Corriere Mercantile, assicurano che l'accoglienza in ­

contrata dal presidente fu in genere fredda, e intni­

niezzuta spesso d'incidenti spiacevoli: fra i quali notano 
che un capitano della guardia nazionale, scuotendogli 
l'orto la mano gli disse: Perchè non gridate viva la 
repubblica! non siete repubblicano? 

Era poi unanime testimonianza di molli spettatori 
che, imminie a Lione, il presidente niostiavusi stanco. 
noiato, abbattuto. 

Leggesi ncll'Oise/vrtfore triestino.­

lì corrispondente di Amburgo narra che a Sclivverin, 
aveudo l'autorilà fatto iure una pcremiw.ione domici­

liare presso i deputati democratici della seconda Ca­

mera degli stati, la moglie di uno di questi si pre­

sentò davanti l'esaminatore con due pistole, dichiarando 
che non avrebbe permesso si entrasse nella camera 
di suo marito senza che prima si fossero fatti inter­

venire tanti tesliiuonii tramiti ne prescrive la legge­

sulle visite domiciliari. 

SGIILESVVIG­IIOLSTEIN. — Sino alla data del 17 
non abbiamo altra notizia se non quella di un piccolo 
combattimento navale che ebbe luogo il 16 Ira un 
piroscafo elanese e due conuonieie contro il piroscafo 
botatemene, detto il Leonr^ e due caunoniete. 

RETTIFICA 

Nel num. 6 J di epiesto periodic'^ nella terza colonna 
dell'ultima facciata, nulla rubrica delle Notizie, invece 
di chierico Picco, si legga chieiico Domenico Piea. 

Avv. FILIPPO MELLAM Direttore, 

LUIGI BAGNA Gerente. 

INSERZIONE A PAGAMENTO 

AVVISO 

Dal Comune dì Frascarolo (Lomellina,1 intendendosi' 
di far coslrurre in legname un Coro, un Pulpito, duo 
Confessionali, un Porta­antifonario, i Banchi­, e gli 
Scaffali della Sagristia ad uso della nuova Chiesa par­

rocchiale, s'invitano gli aspiranti artisti falegnami a 
voler presentare prima del giorno 7 dell'entrante set­

tembre al Comune medesimo il loro partito segreto, 
e separalo per ciascuna opera, dichiarando che l'ap­

palto dolio medesime verrà deliberato ai migliori offe­

renti nel successivo giorno 9. 
I capìtoli, eie perizie relative, trovatisi visibili nella 

Casa Comunale. 

Tipografia l'i'. Marlinengo e Giuseppa Nani. 


